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Appena entrati in Friuli 
Venezia Giulia si iniziano 
a vedere bandiere trico-

lori e scritte “Bentornati Alpini”. 
Già! Per Udine non è la prima 
volta che si sfila: questa è la 
quinta adunata, nella città friu-
lana, dopo quelle del 1925, del 
1974, del 1983 e del 1996. Inol-
tre Udine, oltre ad ospitare la 
brigata Julia, ha visto gli alpini 
al lavoro durante i terribili mo-
menti del terremoto del 1976. 
Insomma, in terra friulana ed in 
particolare ad Udine, gli alpini 
sono di casa e l’accoglienza non 
poteva che essere delle miglio-
ri, con Tricolori appesi ovunque, 
non solo ad Udine, ma in tutti i 
paesini ed in tutte le vallate.

Venerdì mattina, nonostante 
la pioggia battente, si è aper-
ta ufficialmente la 94ª Aduna-
ta Nazionale degli Alpini con 
un Alzabandiera impeccabile, 
alla presenza di vessilli e ga-
gliardetti di Sezioni e Gruppi. 
Il Tricolore è stato issato sulla 
sommità del castello della città 
sulle note dell’Inno di Mameli, 
eseguito dalla Fanfara della Bri-
gata alpina Julia, mentre ren-
devano gli onori un reparto in 
armi della stessa grande unità 
ed il Labaro dell’Associazione 
Nazionale Alpini, scortato dal 

presidente Sebastiano Favero e 
dal consiglio direttivo Naziona-
le. Dopo l’alzabandiera la resa 
degli onori ai Caduti con una 
corona che è stata deposta al 
Tempietto di San Giovanni dal 
presidente Favero, dal coman-
dante delle Truppe Alpine, gen. 
C.A. Ignazio Gamba e dal sin-
daco di Udine Alberto Felice De 
Toni. È seguita al parco Moretti 
l’inaugurazione della Cittadella 
degli Alpini, in cui erano esposti 
mezzi in dotazione alle Truppe 
Alpine, alla Protezione Civile e 
alla Sanità Alpina dell’ANA.

Nel pomeriggio la sfilata per le 
vie del centro cittadino delle tre 
Bandiere di guerra del’8° reg-
gimento alpini, del 14° Reparto 
Comando e supporti tattici, del 
3° Artiglieria e lo stendardo del 
reggimento Piemonte Cavalle-
ria.

Sabato mattina l’incontro tra il 
Presidente ANA e CDN, con le 
Sezioni estere e le delegazioni 
IFMS al Teatro Nuovo di Udine. 
A seguire il lancio dei paraca-
dutisti al campo sportivo e, alle 
17,00 la S. Messa nella Catte-
drale S. Maria Annunziata. Alle 
18,30 il saluto del sindaco di 
Udine e del presidente nazio-
nale ANA a tutte le autorità, al 
CDN e ai presidenti di Sezione 
al Teatro Nuovo.

Domenica, la pioggia, non ha 
scoraggiato le penne nere a 
sfilare. Ad assistere alla sfilata 
erano presenti le più alte Ca-
riche dello Stato: il presidente 
del Senato Ignazio La Russa, la 
presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, i ministri della Difesa 
Guido Crosetto e per i Rapporti 
col Parlamento Luca Ciriani. A 
rappresentare il territorio biel-
lese anche l’onorevole Roberto 
Pella.

A mezzogiorno, sotto una piog-
gia battente, è iniziata la sfilata 
di Biella che ha visto la parteci-
pazione di circa 800 tra alpini ed 
amici degli alpini. Si parte con 
il cartello della città, portato da 
Ugo Carta Fornon del gruppo di 
Bioglio-Ternengo-Valle S. Nico-
lao, a seguire la Fanfara Alpi-
na Pralungo. Il Vessillo, portato 
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da Paolo Massaro del gruppo di 
Gaglianico, è scortato dal Presi-
dente Marco Fulcheri, dal Revi-
sore dei Conti Nazionale Massi-
mo Andreini, Sez. Domodosso-
la, e dal colonnello Giuseppe Di 
Maggio, Comandante 32° Genio 
Guastatori Brigata Taurinense 
seguiti dai vicepresidenti Alber-
to Ferraris, Renzo Massarenti 
e Fabio Bonassi e dal Consiglio 
Sezionale. Sfila poi il presiden-
te della Provincia Emanuele Ra-
mella Pralungo, con a fianco il 
sindaco di Biella Claudio Corra-
dino, seguiti da altri 42 sindaci, 
segno dell’importante presenza 
degli alpini sul territorio. Sono 
inoltre presenti quasi tutti i ga-
gliardetti dei gruppi. Immanca-
bili gli striscioni “Tücc’Ün Tutti 
uniti” a cui si sono aggiunti gli 
striscioni a tema dell’aduna-
ta, pensati dal nostro direttore 
Enzo Grosso: “La famiglia al-
pina: amor di Patria e soli-
darietà” e “Siamo seri, tena-
ci, solidali: siamo gli alpini”. 
A concludere la sfilata le fanfare 
Valle Elvo e Penna Nera. 

Arrivederci a Vicenza e speria-
mo che valga il motto “adunata 
bagnata adunata fortunata”.

G. Guerra - S. Bovio
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Lunedì 20 marzo, in un 
teatro Sociale gremito, è 
andato in scena il “Gran 

concerto di primavera”. Ad ac-
compagnare la fanfara alpina 
Valle Elvo, diretta dal maestro 
Massimo Pelliccioli, si sono al-
ternati quattro ospiti: tre solisti 
ed una formazione corale. Fe-
derica Zanardo, pianista e can-
tante, iscritta al conservatorio 
di Novara. Davide Lanza al sax 
contralto, diplomato anche lui al 
conservatorio di Novara e mem-
bro di varie formazioni musicali. 
Enrico Negro, trombettista pro-
fessionista, ha collaborato con 
diverse prestigiose orchestre, 
tra cui quella del teatro Regio di 
Torino, dove attualmente suo-
na. Infine il coro “Cento voci 
per cento anni”, nato lo scorso 
anno in occasione del 100° an-
niversario di fondazione della 
sezione ANA di Biella. Diretto 
dal maestro Emanuele Mazzia 
Piciot, è formato da alpini, amici 
degli alpini ed aggregati accu-
munati dal piacere del canto. Il 
programma musicale ha svaria-
to dai brani tradizionali, legati 
in particolare alla storia degli 
alpini, al repertorio popolare 
di montagna, a brani di musi-
ca italiana ed internazionale. 
Per raggiungere un pubblico più 
ampio possibile sono stati scelti 
brani noti ed orecchiabili.

Particolarmente toccante l’ese-
cuzione alla tromba, da parte 
di Enrico Negro, de “Il silenzio 
fuori ordinanza”. Durante l’in-
tervallo del concerto, il presi-
dente della sezione di Biella 
Marco Fulcheri, dopo aver sa-
lutato e ringraziato il numeroso 
pubblico in sala e coloro che se-
guivano la diretta su Telebiella, 
ha voluto fare una riflessione 
riguardante la nostra associa-
zione. L’anno scorso il concerto 
ha rappresentato la ripartenza 
della vita associativa dopo il pe-
riodo pandemico, e vuol sempre 
essere di augurio e buon auspi-
cio per il futuro. La Sezione di 

Concerto    di primavera 2023
Biella ha alpini, amici degli al-
pini ed aggregati che devono 
guardare al futuro con fiducia, 
certi di essere in grado di saper 
affrontare al meglio le sfide che 
verranno. Non aver paura del 
futuro significa essere un punto 
di riferimento per le nostre co-
munità. Un significativo esem-
pio di come da un’idea possano 
nascere delle grandi cose è sta-
ta la creazione del coro “Cento 
voci per cento anni”. Nato per 
far cantare chi non canta già in 
un coro, e per esibirsi in un’uni-
ca occasione, ha saputo creare 
un gruppo di persone che han-
no piacere di stare insieme per 
continuare a far vivere questa 
esperienza. Un ricordo non può 
mancare per il compianto presi-
dente sezionale Franco Becchia 
che, nel 1996, ebbe l’intuizione 
di creare questo momento di in-
contro tra i gruppi del territorio 
biellese per ascoltare marce e 
brani di tipica tradizione alpina. 
Felice intuizione che nel corso 
degli anni, rinnovandosi nel-
la sua forma, ha saputo offrire 
momenti molto apprezzati da 
un vasto pubblico.

Mauro Zegna
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Gli Alpini facenti parte del 
Coordinamento Territoria-
le della Protezione Civile 

di Biella, Capisquadra Luciano 
Pasteris, Piero Lacognata e Vo-
lontario Amico degli Alpini Vit-
torio Gamba, insieme ai Coordi-
namenti di Alessandria, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola e Cuneo 
sono partiti, martedì 16 mag-
gio da Alessandria con la Co-
lonna Mobile Regionale, per un 
turno settimanale per portare il 
loro aiuto nelle zone martoriate 
dall’alluvione nell’Emilia Roma-
gna. Primo campo a Molinel-
la, in provincia di Bologna, per 
operare a Budrio e a Vedrana, 
isolate dal crollo del Ponte del-
la Motta e dall’esondazione del 
fiume Idice. Controllo strade e 
stato dei corsi d’acqua, traspor-
to di alcune persone, precauzio-
nalmente sfollate dalle loro abi-
tazioni per il rapido alzarsi del 

livello dell’acqua, preparazione 
di migliaia di sacchi di sabbia 
per cercare di tamponare le 
falle negli argini dei fiumi e ca-
nali. La struttura del Palazzetto 
dello Sport e della palestra al 
suo fianco hanno ospitato sia 
noi che gli sfollati, obbligati ad 
abbandonare preventivamen-
te le loro abitazioni a rischio 
esondazione. L’emergenza ci ha 
portato poi ad operare a Russi, 
in provincia di Ravenna, dove, 
nelle frazioni di Godo e Prada, 
con le motopompe aspiranti, 
abbiamo prosciugato sottopas-
si e stabilimenti agricolo-arti-
gianali ed ancora nella frazio-
ne Roncalceci, dove abbiamo 
aspirato acque da cantinati ed 
autorimesse e mediante i nostri 
mezzi da cantiere, pale cingola-
te e bobcat gommati, abbiamo 
sgomberato strade ricoperte dal 
fango. 

Lunedì 22 maggio, 
prima dell’alba, sono 
partiti per un altro tur-
no settimanale tre vo-
lontari con la Colonna 
Mobile e cinque volon-
tari Protezione Civile 
A.N.A. della Sezione 
di Biella, insieme agli 
altri Alpini delle Sezio-
ni Valsesiana, Pinerolo 
ed Imperia con desti-
nazione la Città di For-
lì. Un altro volontario 
è partito con la Colon-
na Mobile il 30 maggio 
per il cambio turno. 
Ospitati nei locali del 
Centro Fieristrico non 
hanno perso tempo ed 
hanno iniziato subito il 
loro compito di pulizia 
del fango da strade, 
case, cantine ed au-
torimesse. Le città di 
Forlì, Cesena, Raven-
na, e tutta l’area del-
la bassa romagnola, 
sono un’unica distesa 
di fango e desolazio-
ne. Danni incalcolabi-

li all’edilizia ed all’agricoltura, 
messa in ginocchio proprio nel 
momento della raccolta di frut-
ta e verdura. Danno economico 
e morale per gli abitanti che, in 
pochi istanti, hanno perso cose 
che per loro sono vita, ricordi 
ed impegno economico. Quando 
alziamo i nostri occhi dal fango 
incontriamo sguardi spenti. Ma 
questi uomini e donne di Ro-
magna sono cuore e generosi-
tà così grande che non fanno 
mancare il loro sostegno a chi 
ha lasciato, a sua volta, casa ed 
affetti per portare aiuto, cibo 
e bevande. E forse il dono più 
grande: quello dell’affetto e di 
considerarci fratelli. Ancor più 
“Fratelli Alpini”… Come dicono 
loro Romagnoli “Tin Bota”, ma-
gari in ginocchio ma, mai domi. 

Vittorio Gamba

Gli Alpini portano il loro aiuto per 
l’alluvione in Emilia Romagna Eccoci al nostro consueto 

appuntamento per rac-
contarvi gli impegni por-

tati a termine dalla Protezione 
Civile della Sezione di Biella. 
Arriva la Primavera e il nostro 
Parco della Burcina si colora del 
giallo dei narcisi nei prati a so-
latio e… delle divise gialle della 
Protezione Civile. Mantenuta, 
infatti, la promessa del nostro 
Presidente Marco Fulcheri, nella 
giornata dedicata al Centenario 
della Sezione di Biella: impe-
gnarci per la cura del Parco del-
la Burcina. Giovedì 13 e venerdì 
14 aprile, sotto la supervisione 
dei giardinieri che curano il Par-
co, dopo un autunno ed un in-
verno avaro di pioggia e neve, 
abbiamo iniziato con la pulizia, 

da foglie e ramaglie, dei cana-
li di raccolta delle acque nella 
zona del parco e giù, lungo la 
strada dei Gallinit, che ne dà 
accesso dal Vandorno, da rovi e 
piante infestanti che invadeva-
no il bordo strada ed i muraglio-
ni.  Dalle prime ore del mattino, 
numerosi volontari con buona 
volontà, con rastrelli, pale, car-
riole, soffiatori e con in testa i 

Capisquadra, si sono dedicati 
ai compiti assegnati, ricevendo 
i complimenti ed il ringrazia-
mento delle numerose persone 
incontrate nel procedere. Con 
la primavera sono necessarie le 
pulizie di casa. Così, nella no-
stra bella Sede Sezionale, saba-
to 22 aprile, è stato organizzato 
il “Ramazza Day” per il riordino 
del magazzino materiali, la ma-
nutenzione e verifica di attrezzi, 
tende, motoseghe e decespu-
gliatori e di tutto quello che ci 
permette di intervenire nelle 
calamità naturali con prontezza 
e professionalità. Anche l’uffi-
cio ha ricevuto cure e riordino. 
Le divise sono state controllate 
e classificate per taglie, pronte 
per i nuovi Volontari. Con piace-

re vediamo, infatti, che vi 
sono sempre Alpini, Amici 
degli Alpini ed Aggrega-
ti che si informano per 
“dare una mano” con la 
Protezione Civile. La casa 
l’abbiamo ripulita ma in 
primavera bisogna dedi-
carsi anche al nostro “bi-
glietto da visita”, l’area di 
Piazza Adua dove fa bella 
mostra di sé “Espressione 
Alpina”, che rappresenta 
la nostra Sezione. Merco-
ledì 3 maggio, un nutrito 

gruppo di volontari, si è dedica-
to alla pulizia e cura dello 
spazio dedicato alla Penna 
ed ai tanti bei propositi 
da realizzare dalla nostra 
Sezione. In particolare la 
partecipazione, numerosa 
ed entusiastica, all’Adu-
nata Nazionale di Udine, 
impegno al quale nessun 
Alpino può e vuole e man-

care. Ma non potevamo partire 
senza rammentare alla Città la 
candidatura per l’Adunata Na-
zionale del 2025! Allora dove 
se non insieme ad “Espressione 
Alpina” esporre un grande stri-
scione “Biella candidata all’A-
dunata Nazionale 2025”. Uno 
striscione che ci dica: forza, 
rimbocchiamoci le maniche e 
portiamo a casa questo grande 
risultato! Come ci ricorda sem-
pre il nostro Presidente Marco 
Fulcheri, gli Alpini non vogliono 
e non sanno stare con le mani 
in mano. Per fortuna nessun in-
tervento catastrofico si è verifi-
cato ed allora ci teniamo pronti 
ed allenati prendendoci cura del 
nostro Biellese. 

Vittorio Gamba

Interventi sul territorio
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Venerdì 26 maggio, pres-
so la Caserma Monte-
grappa di Torino, si è 

svolta una serata conviviale per 
il saluto al Generale di Briga-
ta Nicola Piasente, che lascia il 
comando Brigata Taurinense, e 
al suo successore, Generale di 
Brigata Enrico Fontana. Erano 
presenti le Sezioni del 1° Rag-
gruppamento.

Orgoglio per la nostra Sezione 
che ha vinto la Coppa Vibram 
2023, messa in palio dalla Bri-
gata Taurinense, per “il vero 
spirito alpino dimostrato, dopo 
la delusione 2024, nel ripre-
sentare, ancor più determina-
ti, la Candidatura per l’Adunata 
2025”.

Marco Fulcheri

Coppa Vibram Piastrino
Sabato 13 maggio, du-
rante il secondo giorno 
dell’Adunata Nazionale, di 

fronte al Teatro Nuovo di Udi-
ne, il nostro presidente Marco 
Fulcheri ha consegnato, al pre-
sidente della Sezione Ana di 
Vicenza “Monte Pasubio”, Lino 
Marchiori, il piastrino militare di 
Ziesa Benvenuto, Caduto vicen-
tino, originario di Caldogno, re-
cuperata a Rossoch (Russia) e 
donata dal Museo Truppe alpine 
di Biella alla Monte Pasubio.

Compito della Sezione vicenti-
na, assieme al gruppo alpini di 
Caldogno, è ora quello di con-
segnare il piastrino ai parenti 
del Caduto. Un’iniziativa, in pie-
no spirito alpino, resa possibile 
grazie alla collaborazione tra il 
Centro studi di Biella e il Centro 
studi di Vicenza.
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SANTI Maurizio
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BOLLEA Maurizio
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GERMANETTI Carlo

MASSARO Paolo
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8° Presidente sezionale PERONA Corrado
Segretario sezionale MAFFEO Gilberto

  Coordinatori COMMISSIONI SEZIONALI
Biella Candidata 2025 De Luca Filippo - Re Fausto -  Romersa Dario
Archivio Craveia Danilo
Biblioteca Zegna Mauro
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Protezione Civile Bosi Roberto
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Tücc'Ün Grosso Enzo
Webmaster Cerchiaro Lorenzo - Santi Maurizio

Revisori dei conti supplenti

Revisori dei conti

Giunta di scrutinio

Non fiori, ma opere di bene

I festeggiamenti 
per i 90 anni di Cor-
rado Perona non 

sono stati fini a sé stessi, 
come dimostra la raccol-
ta in favore della fonda-
zione don Carlo Gnocchi.
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La solidarietà degli alpini biellesi
BIELLA ORE LAVORATE SOMME DEVOLUTE
ALICE CASTELLO 730 1.200,00 €
BARAZZETTO 14 
BIELLA CENTRO VERNATO 2.770 350,00 €
BIOGLIO TERNENGO VALLE S. NICOLAO 83 
BORRIANA 96 1.865,00 €
BRUSNENGO- CURINO 211 30,00 €
CAMANDONA 350,00 €
CANDELO 66 422,00 €
CARISIO 44 220,00 €
CARPIGNANO SESIA 101 4.927,00 €
CASAPINTA 450 250,00 €
CASTELLETTO CERVO 192 580,00 €
CAVAGLIÀ 340 4.588,00 €
CHIAVAZZA 510 5.600,00 €
GAGLIANICO 493 1.152,00 €
GRAGLIA 700 1.100,00 €
LESSONA 70 4.334,92 €
MASSAZZA 110 1.000,00 €
MOTTALCIATA 651 13.250,00 €
MUZZANO 32 200,00 €
NETRO 198 1.000,00 €
OCCHIEPPO INFERIORE 2.833 400,00 €
PETTINENGO 30 
PONDERANO 736 14.496,00 €
ROASIO-VILLA DEL BOSCO 320 1.519,00 €
SALAS BIELLESE 180 280,00 €
SALUSSOLA 52 425,00 €
SANTHIÀ 1.065 7.470,00 €
STRONA 70 
TAVIGLIANO 170 600,00 €
TOLLEGNO 190 
TRIVERO 280 600,00 €
TRONZANO 52 
VALLE DEL CERVO 140 400,00 €
VANDORNO 161 150,00 €
VEGLIO MOSSO 1.280 200,00 €
ZIMONE 104 600,00 €
ZUMAGLIA 50 
Totale 15.574 € 69.558,92

Il progetto di creazione di una rete di biblioteche na-
sce per censire e valorizzare il patrimonio documen-
tale in possesso della Sede Nazionale, delle Sezioni 

ANA e dei Gruppi. Il programma utilizzato, anche per la 
nostra biblioteca, è Bibliowin 5.0. Diverse le modalità di 
ricerca: semplice (parole del titolo e biblioteca che possie-
de il documento), di base (ricerche combinate per titolo, 
autore, soggetto, anno di edizione), per liste oppure la 
ricerca avanzata.

Ricerca il volume che ti interessa su https://anabiella.
it/biblioteca-sezione-di-biella-antonio-pirini/ 

Il patrimonio archivistico della Sezione è implementato 
ogni giorno grazie al lavoro della Commissione sezio-
nale archivio e dei ragazzi e ragazze che collaborano in 

PCTO (alternanza scuola/lavoro)

consultalo su https://anabiella.archiui.com/

Il patrimonio della Sezione sul web

Gli alpini sono sempre in battaglia: ieri per di-
fendere la Patria, oggi per mantenere la Pace 
nel mondo. E quando sono in congedo, iscrit-

ti all’ANA si impegnano nella società civile in mille 
battaglie per soccorrere le persone più bisognose: 
gli anziani, gli ammalati, i disabili, gli indigenti, 
gli orfani, i profughi, i tossicodipendenti, le vitti-
me delle calamità: alluvioni, epidemie, terremoti. 
Il “Dizionario storico delle battaglie degli alpini: 
Guerre. Missioni di pace. Opere di soccorso e di 
solidarietà delle penne nere nel mondo”, scritto 
dall’alpino dell’Orobica Alberto Redaelli, pubblicato 
dal Gruppo ANA di Borgosatollo (BS), ricostruisce 
in 240 pagine la storia degli alpini, in guerra e in 
pace, dall’Ottocento al XXI secolo: dalle prime ope-
razioni in Africa alle guerre mondiali, dalle missioni 
internazionali alle opere di soccorso e di solidarietà, 
dalla battaglia contro il COVID all’assistenza ai pro-
fughi dell’Ucraina. Di facile consultazione e lettura, 
il Dizionario è illustrato da una ricca serie di imma-
gini in bianco/nero e a colori provenienti da Archivi 
privati, dall’ANA e dal Comando Truppe Alpine. Un 
libro utile per tutti gli alpini, i cui proventi saranno 
interamente devoluti dal Gruppo alla Scuola Niko-
lajewka di Brescia che cura i disabili gravi. Può es-
sere acquistato, al costo di 20 euro, nelle librerie, 
in Internet (“Libreria militare” e altre) o richiesto al 
Gruppo alpini di Borgosatollo.

ALBERTO REDAELLI
Gli alpini. Una storia lunga 150 anni dall’Ottocento 
al XXI secolo. Una storia che continua e continuerà.  
Ieri al servizio della Patria in guerra, oggi al servizio 
della Pace nel mondo. Ieri eroismo nelle guerre 
mondiali, dal fango delle trincee della Grande 
Guerra al gelo della steppa russa. Oggi impegno 
per la Pace nei continenti: Europa, Africa, Asia...
Soldati pronti a combattere, ma anche uomini che, 
deposte le armi, corrono a soccorrere le popolazioni 
vittime di calamità. 
Soldati che, tornati alla vita civile, attraverso l’As-
sociazione Nazionale Alpini, l’ANA, si impegnano 
in mille opere di solidarietà. 
Questo Dizionario storico, scritto dall’Autore della 
“Piccola Enciclopedia storica degli Alpini” uscita 
all’alba del Duemila, è una testimonianza di quanto 
hanno fatto e fanno ancor oggi, con senso del dovere 
e generosità, le penne nere.

Alberto Redaelli. Scrittore. Giornali-
sta. Nato in Valcamonica. Laureato in 
Scienze politiche. Alpino nella Brigata 
Orobica. Ha scritto libri di storia mili-
tare e di storia automobilistica: Gli alpi-
ni della Grande guerra (1976); Le grandi 
battaglie della storia bresciana. Ed. Gra-
fo (1980. Diploma d’onore nel Concorso 
nazionale “Raimondo Montecuccoli”); 
Maclodio: la battaglia del 1427 (1984); 
Le leggendarie Mille Miglia. Ed. Mon-
dadori (1986. Vincitore del “Premio 
Bancarella Sport” e del “Premio lettera-
rio del CONI”); Gli anni d’oro del Gran 
Premio d’Italia (1988); Un mito: la Tar-
ga Florio (1988); Gran Premio di Tripoli 
(1989); Il rombo nel cuore: storia dell’au-
tomobilismo sportivo bresciano (1994. 
Targa d’argento dell’Unione Librai 
Pontremolesi); Vita con gli alpini della 
Grande guerra (1995); Piccola enciclo-
pedia storica degli alpini. 1872 – 2000 

(1999 / 2000); La battaglia di Chiari 
(2001); Cucina. Vino & Alpini: storia del 
rancio degli alpini e dei soldati italiani, 
in pace e in guerra, dall’800 alla 2a guer-
ra mondiale. Ed. Walmar (2002. Premio 
speciale nel Concorso nazionale “Il vino 
nella letteratura…”. Centro Pavesiano - 
Museo Cesare Pavese); Morte sul ghiac-
ciaio: Adamello 1916. Come il colonnello 
mandò al massacro gli alpini e gli sciatori 
(2004); Alpini di ferro: storia dei repar-
ti alpini bresciani e bergamaschi (2005); 
Fratelli. Domani sarà comandata... una 
grande azione...: storia del Battaglione 
alpini Val d’Intelvi nella Grande guerra e 
nella Seconda guerra mondiale (2006); Il 
giorno che corse la prima Ferrari: 1940. 
Gran Premio Brescia delle Mille Miglia 
(2010); Eroi a Nikolajewka: con Giulio 
Bedeschi, Nelson Cenci, Mario Rigoni 
Stern e altri alpini nella battaglia per la 
vita (2014); Donne nelle mani del nemi-
co: storia dello stupro di guerra dai tempi 
antichi a oggi. Ed. Amazon (2019. Vin-
citore del Premio letterario “Books for 
Peace”. Sezione Saggistica. Violenza di 
genere, organizzato dall’Unesco Funvic 
Club). Alberto Redaelli ha anche curato 
Mostre storiche che sono state esposte 
in località dell’Italia settentrionale:”Im-
magini della Coppa d’Oro delle Dolomi-
ti”; “Gli alpini sciatori dall’ Ottocento 
all’Adamello, al Don”; “La guerra vista 
dal camion”; “Immagini della Grande 
guerra”; “Francesco Sinistri fotografo di 
guerra”.

DIZIONARIO STORICO
delle

BATTAGLIE DEGLI ALPINI
GUERRE - MISSIONI DI PACE

OPERE DI SOCCORSO E DI SOLIDARIETÀ
DELLE PENNE NERE NEL MONDO
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In copertina. A sinistra: foto ricordo per un alpino (1936). Combatterà, nella 
Seconda guerra mondiale, nelle Campagne contro la Grecia e contro la Russia 
(Archivio Alberto Redaelli). A destra: in alto, alpini in missione di pace in Bosnia 
Erzegovina (Archivio Comando Truppe Alpine dell’Esercito); in basso, un 
volontario dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA) intervenuta in soccorso della 
popolazione del Molise colpita dal terremoto (Archivio Sede nazionale ANA).€ 20.00

Dai nostri alpini un libro utile a 
tutti gli alpini
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Lunedì 13 marzo, i gruppi del Vandorno e 
Barazzetto, hanno accompagnato gli alunni 
delle due classi di quinta elementare della 

scuola primaria G. Caducci, di Biella Vandorno, in 
visita al Museo degli Alpini. La visita si è conclusa 
con uno spuntino offerto ai 39 alunni e insegnanti. 
Un ringraziamento particolare a Filippo De Luca e 
Fausto Re.

Franco Coda Zabetta

Gli alunni di Vandorno e 
Barazzetto in visita al museo

Un plauso a tutti, Alpini, Amici degli Alpini ed Ag-
gregati del gruppo Alpini Brusnengo-Curino che, 
nonostante le difficoltà e i sacrifici, hanno permes-

so la buona riuscita della tradizionale e, ormai pluri de-
cennale, Pasquetta alla Madonna degli Angeli. Un rin-
graziamento all’AIB di Masserano per la collaborazione e 
un grazie a tutti coloro che, così numerosi, hanno par-
tecipato alla manifestazione. Come recita il motto della 
nostra sezione... “Tücc’Ün”. Sempre W gli Alpini.

Brusnengo-Curino Sagliano Micca
A seguito del gemellag-
gio, avvenuto alcuni anni 
orsono, tra il Comune 

di Sagliano Micca e Minervino 
Murge, e dopo l’ultimo incontro 
avvenuto qui da noi, siamo sta-
ti invitati dall’Amministrazione 
Comunale minervinese a par-
tecipare alla Festa della Madon-
na del Sabato, che si tiene nel 
mese di aprile. La proposta ci 
ha fatto molto piacere per cui, 
una rappresentanza di alpini e 
altre persone, si è organizzata 
per raggiungere questo pittore-
sco paese. Il sabato, approfit-
tando del viaggio, abbiamo visi-
tato Matera e Castel del Monte. 
Alla domenica abbiamo parte-
cipato alla processione, con la 
presenza di don Renato e di An-
drea Antoniotti, nostro sindaco 
alpino. Gagliardetto del gruppo 
e Gonfalone del comune insie-

me, scortati da 
sei alpini con 
la camicia se-
zionale. Dopo 
la funzione 
religiosa sia-
mo stati ospi-
ti, nella sede 
della Pro Loco, 
per il pranzo. 
Durante il con-
vivio abbiamo 
donato alla signora Sindaco la 
targa del Gruppo. Il suo succes-
sivo desiderio di poter posare 
per una fotografia con noi alpini 
è stato prontamente esaudito: 
tutti schierati con lei al centro. 
Verso la fine del pranzo è entra-
to in sala un alpino minervinese 
con “cappello da sottotenente”. 
Saputo della nostra presenza, 
ha fatto di tutto per trovarci e 
unirsi alla grande famiglia alpi-

na. Le emozioni sono state così 
intense da farci pensare, maga-
ri, di estendere il Gruppo anche 
a Minervino. 

Amici Minervinesi, vi ringrazia-
mo per la vostra accoglienza 
che è stata grande e di cuore. 
Non possiamo far altro che dirvi 
che vi aspettiamo: le porte del-
la nostra sede sono già aperte. 
A presto!

Al centro della foto il sottotenente 
minervinese che si è unito a noi. 

Il 25 aprile Sordevolo ha 
reso omaggio ai Caduti 
della Resistenza. La po-

polazione si è ritrovata per la 
Santa Messa, celebrata da pa-
dre Luciano Aquadro, seguita 
dal corteo sino al monumento 
ai Caduti. Qui, il sindaco Alberto 
Monticone, insieme ai rappre-
sentanti dei Carabinieri Foresta-

li e al gruppo Alpini, ha deposto 
una corona di alloro. I bambini 
della scuola primaria hanno poi 
ricordato i nomi dei nostri Ca-
duti e dedicato una poesia alla 
pace.

Il Direttivo del Gruppo Alpini 
Sordevolo

Sordevolo
Nelle scorse settimane, il 
Gruppo Alpini di Sordevo-
lo, ha proseguito le sue 

intense attività. Nei sabati 28 
gennaio, 18 febbraio e 18 mar-
zo il Gruppo ha ospitato a cena, 
presso la propria sede, i ragazzi 
della parrocchia, guidati da Pa-
dre Davide Di Pasquali. Sabato 
4 marzo si è tenuta la consueta 
assemblea annuale del Gruppo. 
Alla presenza del rappresentan-
te della Sezione di Biella e di 
molti associati, si sono svolte le 
votazioni per il rinnovo del con-
siglio, interamente riconferma-
to. Sabato 23 marzo, in occasio-
ne della cena solidale, organiz-
zata dalla parrocchia di Sorde-
volo presso il teatro, il Gruppo 
ha portato in trasferta la sua 
“cucina da campo”. È stato of-
ferto il risotto ad un centinaio di 
commensali con l’obbiettivo di 
raccogliere fondi per le missioni 
in Uganda (vedi foto). Le atti-
vità del Gruppo proseguiranno 
nelle prossime settimane.

Foto da destra: Davide Campra, capogruppo, Davide 
Perotto, tesoriere, Daniele Mosca, vice capogruppo
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Anche quest’anno, a Zimone, dome-
nica 12 marzo, è stata organizzata 
la Festa della Donna, a cura di Pa-

trizia Rizzo e Gabriella Givone. Program-
ma molto semplice per una giornata, co-
munque, ben riuscita. Alle ore 11 ritrovo 
in chiesa per la S. Messa. Al termine, il 
Gruppo Alpini di Zimone, ha offerto l’ape-
ritivo sul sagrato della Chiesa. Quindi le 
donne si sono spostate presso il ristoran-
te zimonese “Da Enrico” per il pranzo in 
compagnia che ha visto la presenza di 45 
donne, zimonesi e non.

Zimone

Anche per l’edizione 2023, il Gruppo Alpini di Zimone, ha dato 
la propria disponibilità all’AIL BIELLA - Fondazione Clelio Ange-
lino, per la vendita delle UOVA DI AIL, evento che ha coinvolto 

tutta la nostra penisola. Il gruppo ha devoluto alla Onlus Biellese la 
somma di € 1.014,00.

“Vorrei sentitamente ringraziare, a nome mio e del mio Gruppo, 
tutte le persone, zimonesi e non, che hanno contribuito al raggiun-
gimento di questo importante risultato e che hanno dato un chiaro 
segnale di solidarietà e vicinanza ad AIL”.

Domenica 23 aprile, in occasione 
dei festeggiamenti di S. Giorgio, 
Santo Patrono di Zimone, il Grup-

po Alpini ha organizzato una passeggiata 
tra boschi e vigneti. Un percorso di cir-
ca 8 chilometri con partenza da Zimone, 
tappa al Lago di Bertignano, visita alla 
panchina gigante di Viverone e rientro 
in zona panoramica. Il Gruppo, grazie a 
questa iniziativa, è riuscito a donare alla 
Parrocchia di San Giorgio la somma di € 
135,00 inserendo altresì, nel Libro Verde 
della solidarietà 2023, le 19 ore dedicate 
all’iniziativa.

Il Capogruppo Stefano Trinchero dichiara:  
“È stato possibile donare quasi tutto l’incasso dal momento che la Pastic-
ceria Massera ha accolto la nostra richiesta di sponsorizzazione, regalan-
doci un mix di biscotti, utilizzati sia per il rinfresco, durante la cammina-
ta, sia come dolce, al termine della cena organizzata dalla Pro Loco. Per 
questo vorrei ringraziare di cuore Massera per l’ennesima dimostrazione 
di vicinanza”.

Alp. Stefano Trinchero

Una rappresentanza delle donne intervenute,  
insieme ad una delegazione del Gruppo Alpini
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Alpini, famigliari e amici, 
hanno festeggiato le 80 
primavere del capogrup-

po Guido Rocchi. Una serata a 
sorpresa, nella sede del gruppo, 
simpatica e piacevole, a dimo-
strazione della stima e dell’af-
fetto per l’inossidabile Guido 
Rocchi.

Gli alpini di Graglia hanno dona-
to a Guido un bellissimo cappel-
lo alpino in pietra, opera della 
scultrice Cecilia Martin Birsa, 
con l’augurio di averlo come ca-
pogruppo per altri 53 anni.

Enzo Grosso

Graglia, ottant’anni del 
capogruppo Guido Rocchi

I Genieri Alpini della “Taurinense” hanno 
festeggiato 57 anni dal congedo a Gabiano -AL-
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Domenica 4 giugno, a Ma-
ser, si è solto il 49° cam-
pionato nazionale ANA di 

marcia di regolarità.

La gara è partita dalla Villa Ma-
ser, capolavoro architettonico 
del Palladio e patrimonio mon-
diale dell’Unesco. Il percorso, di 
circa 15 km sulle colline trevi-
giane, è risultato estremamente 
difficoltoso per la pioggia, che 
ha accompagnato gli atleti per 
buona parte della gara, trasfor-
mando in più punti il tracciato in 
una pista fangosa e scivolosa, 
dove era difficile procede con 
passo regolare. Ad aggiudicarsi 
il titolo di campione nazionale la 
sezione di Lecco, con la pattuglia 
composta da Rusconi, Fazzini e 
Brumana. La nostra sezione era 
presente con sette pattuglie al-
pine ed una di aggregati. Nella 
media alta si è piazzata all’ot-
tavo posto la pattuglia formata 
da Davide Solesio, Emiliano Di 
Palma, Alessandro Zappa e, al 
quarto posto, quella di Daniele 
Coda Caseia, Davide Dell’Orco 
e Massimo Fortunato. Nella me-
dia bassa, in 48° posizione, la 
pattuglia di Luca Perona, Walter 
Scavarda e Corrado Vallivero 
mentre sono saliti, sullo scali-
no più basso del podio, Emilio 
De Giorgis, Franco Gnoato e 
Salvatore Tarantola. Nella me-

dia minima, al 
23° posto, An-
drea Donegà, 
Pier Giuseppe 
Ugliana e Giu-
seppe Ramel-
la Minè, al 10° 
posto Lorenzo 
Fornasiero, Pier 
Paolo Vallera e 
Benvenuto Pas-
suello ed al 6° 
Sandro Mancin, 
Silvano Levis e 
Giuliano Berge-
ro. Nella classi-
fica soci aggre-
gati secondo posto di Stefano 
Bovio, Diego Gnoato e Gianluca 
Mello Grand. Nella classifica per 
sezioni, Biella si è piazzata al 6° 

posto su 31 sezioni presenti ed 
al 5° nella classifica aggregati.

Stefano Bovio

Marcia di regolarità a Maser

De Giorgis, Gnoato, Tarantola: 3°media bassa

Bovio, Gnoato, Mello Grand: 2° aggregati
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Anagrafe chiusa il : 06/06/2023
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€ 590
Gaglianico € 275, Donato € 100, 

Zimone € 100, Veglio Carlo Pichetto 
per la nascita della nipote Elena € 50, 
Savio Perazio Anna € 15, Biella C.V. 
Dea Galimbreti in ricordo del marito 

Pietro Mares € 50

Museo € 280
Lessona € 100, Brusnengo € 50, Masserano 
€ 50,  Vergnasco Cerrione Magnonevolo e 

50, Viverone € 30  

Tücc’ Ün € 20
Biella C.V. Viola Giuseppe € 20

Alluvione Emilia Romagna 
€ 2170

Coro centovoci € 1.010, Cerreto Castello  
€ 550, Verrone 260, Pettinengo € 250, 

Zucchi Renzo € 100

Tollegno

Aggregato Davide 
Ingoglia, figlio dell’alpino 
e capogruppo Venerando 
Ingoglia, con Giulia Moio.

Andorno 
Miagliano

Emma Ugolini, figlia 
Filippo e di Erika 
Antoniotti, nipote degli 
alpini Mario Ugolini e 
Renzo Antoniotti.

Candelo

Edoardo Damiani, figlio 
del padre Andrea e della 
madre Andrea Furlani, 
nipote dell’alpino Marco 
Furlani e pronipote 
dell’alpino Otello Furlani.

Graglia

Mattia Peretto, figlio di 
Remy e di Elena Bettonte, 
nipote dell’alpino Eligio 
Bettonte.

Davide Rocchi, figlio 
dell’aggregato Stefano e 
di Elena Anselmetti. 

Lessona

Mia Zago, figlia dell’alpino 
Andrea e nipote del 
capogruppo Enzo Zago. 

Occchieppo 
Inferiore

Nicolò Zanutto, figlio di 
Alex e di Alessia Torta, 
nipote dell’alpino Daniele 
Zanutto.

Ponderano

Diana Shahini figlia di 
Reni e Valeria Oppezzo, 
nipote dell’alpino Oppezzo 
Andrea.

Tollegno

Arianna Bortolozzi, figlia 
di Gianfranco e Linda 
Marola, nipote dell’amico 
degli alpini Piercarlo 
Marola e dell’alpino 
Gianni Bortolozzi.

Gabriele Bellan, figlio 
dell’alpino Andrea e di 
Giulia Silvestrini, nipote 
dell’alpino Giovanni 
Silvestrini.

Mongrando

Giacomo Ferrero, figlio 
di Riccardo e di Valentina 
De Toffoli, nipote 
dell’alpino Ezio Ferrero.

Veglio 

Elena Yankine Pichetto, 
di Ibrahim Yankine e di 
Sonia Pichetto, nipote 
dell’alpino Carlo Pichetto 
e dell’amica degli alpini 
Bruna Martellato.
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Brusnengo Curino

Alpino Albino Bertocco. 

Cavaglià

Fiorina  Delia, vedova 
dell’alpino Ottin Bocat 
Dante.

Bruna Barberis, mamma 
dell’alpino Fabio Coriele.

Ciselda Vercellone, 
mamma dell’alpino Piero 
Pastore. 

Giacomina (Maria) 
Zublena, la mamma 
del generale Giovanni 
Manione.

Chiavazza

Alpino Mario  Magnani, 
consigliere del gruppo. 

Alpino Giorgio Magliola.

Sara Baldissera, moglie 
dell’aggregato Gastone 
Driusso.

Cossato Quaregna

Alpino Egidio Pivotto

Lorenzino Marangoni, 
nonno dell’amico degli 
alpini Riccardo Mrangoni.

Cossila San 
Giovanni

Alpino Luciano Ramella 
Pralungo.

Donato

Alpino Raul Molinatti.

Favaro

Libera Coda Zabetta, 
sorella dell’alpino Maurilio.

Marcella Talon, mamma 
dell’alpino Paolo 
Guglielminotti.

Graglia

Ezio Borrione, papà 
dell’alpino Bruno.

Lessona

Quintino Tiboldo, papà 
dell’alpino Luca.

Mongrando

Alpino Giuserppe 
Genovese.

Teresa Cristiano, nonna 
dell’alpino Domenico 
Sposato.

Occhieppo 
Imferiore 

Alpino Elso Givone.

Alpino Luigi Ferrero.

Teresina Menegatti, 
mamma dell’amico degli 
alpini Emilio Martinotti.

Pollone

Sandro Ferro, cognato 
dell’alpino Giovan Battista 
Ghirardelli.

Ponzone

Rina Zampieri, mamma 
dell’alpino Paolo 
Bastianello. 

Pralungo

Alpino Pier Rodolfo 
Antoniotti, papà 
dell’alpino Ettore 
Antoniotti e zio dell’alpino 
Lauro Antoniotti.

Sandigliano

Alpino Mario Pegoraro.

Roasio Villa del 
Bosco

Evelino Pescara, papà 
dell’alpino Tiziano.

Tavigliano

Alpino Bruno Ottino.

Tollegno

Alpino Pietro Vannucci.

Aggregato Adriano De 
Bernardi.

Trivero

Claudio Mello Grand, 
genero dell’aggregata 
Marisa Valsesia.

Giovanna Fila 
Robattino, mamma 
dell’alpino Fabio Giardino.

Rosella Bissaro, suocera 
dell’aggregato Sauro 
Tonella.

Flavio Forti, fratello 
dell’alpino Robertino.

Valle Mosso

Alpino Luciano Ferla.

Zimone

Teresa Ugo, moglie 
dell’alpino Aldo 
Raviglione.
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Il mix perfetto tra 
ingredienti di alta qualità, 
interpretazione innovativa 

dello chef e libertà di creare 
un’esperienza su misura per 

il proprio appetito: 
tutto questo è Sartoria. 

Piazza Casalegno 20/d, 13900 Biella - all’interno di Agorà Palace Hotel
 T. 015.8407324 | ww.sartoriaristorante.com

Eventi e CongressiPalestraWi-Fi gratuito Ristorante Parcheggio

Via Lamarmora 13/a, 13900 Biella
T. 015.8407324 | info@agorapalace.com | www.agorapalace.com

Comfort, Accoglienza ed Eleganza in centro città.

APERTO TUTTI I GIORNI
Pranzo 12:00 - 14:30 | Aperitivo dalle 18:00 | Cena 19:00 - 22:00


